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Descrizione e suddivisione argomenti
• 1° modulo

– Analisi rischi
– Metodi di progettazione 
– Esercitazione pratiche progettazione

• 2° modulo
– Verifica strutturale e degli ancoranti
– Tipologie di ancoraggi

• 3° modulo
– legislazione nazionale e regionale
– Adempimenti 
– Manutenzioni periodiche 
– Revisioni di impianti già installati.



Progettisti - Modulo 3°

• Legislazione: Testo Unico e Leggi Regionali

• Adempimenti

• Revisioni periodiche 

• Revisione su impianti già installati

• Approfondimenti sulle Norme Tecniche in vigore



- Legislazione -



Normativa di riferimento           

- anni ’50: D.P.R. 547/55 e D.P.R. 164/56
Previsti obblighi di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

- anni ’90: D. Lgs. 494/96 (direttiva cantieri) recepimento di direttive 
comunitarie, introduzione di nuove figure professionali: 

1. Coordinatore per la progettazione
2. Coordinatore per l’esecuzione del lavori con funzioni di progettare e 

realizzare l’opera in condizioni di sicurezza.   

� estensione dell’obbligo di sicurezza per “tutta la vita del fabbricato”, attraverso 
un’idonea progettazione, che individui i pericoli e le relative misure di 
prevenzione e protezione in riferimento alle “manutenzioni successive”

Il D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, ha abrogato le norme sopra citate, ma i principi ed i 

relativi obblighi sono stati riconfermati e sviluppati in questo Decreto Legislativo.



Normativa di riferimento 

Nazionale

D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008
e successive modifiche, integrazioni. (s.m.i.)

Testo Unico



• Eseguire un’analisi accurata della situazione

• Valutare le attività da eseguire

• Valutare la frequenza

• Scegliere i sistemi per eliminare i rischi

• Conformarsi alle norme tecniche specifiche

• Formare gli utilizzatori

• Informare come utilizzare i sistemi 

Cosa richiede il D. Lgs 81/2008  per rispondere 
alle esigenze di sicurezza?



D.Lgs. 81/2008

Testo Unico 

D.Lgs. 81/2008

Testo Unico 

Analisi e progetto per lavorare 
in sicurezza (eliminare i rischi) e 

per fornire informazioni a chi 
utilizzerà il sistema di 

protezione 

Verifica della robustezza degli
ancoraggi e della struttura a
cui ci si fissa. Verifica del
corretto montaggio (UNI-EN
795), Piano di Manutenzione
(UNI 11158)

Riferito al rischio di caduta dall’alto ed ai relativi sistemi di protezione, 
dal Testo Unico ci  giungono le indicazioni per realizzare  i seguenti 
documenti:



D.Lgs. 

81/2008

Testo Unico

Art 15

Art 26

Art 90, 91

Art 105

Art 111

Art 115

Valutazione di tutti i rischi 
e compilazione  relazione 
con descrizione  modalità 

utilizzo sistema 
anticaduta 

Campo di applicazione

Responsabilità e criteri di 
scelta 

Alternativa ai Disp. di  
Protezione Collettiva

Norme 
tecniche

UNI EN 795

UNI 11578

UNI 11560
Verifiche varie 
manutenzioni



D.Lgs. 

81/2008

Testo Unico

Art 15

Art 26

Art 90, 91

Art 105

Art 111

Art 115

Valutazione di tutti i rischi 
e compilazione  relazione 
con descrizione  modalità 

utilizzo sistema 
anticaduta 

Campo di applicazione

Responsabilità e criteri di 
scelta 

Alternativa ai Disp. di  
Protezione Collettiva

Norme 
tecniche

UNI EN 795

UNI 11578

UNI 11560
Verifiche varie 
manutenzioni



Obblighi del coordinatore per la progettazione

(art.91 – comma 1 lett. B, comma 2 - D. Lgs 81/08)

comma 1 lettera b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti 

all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e 
della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, (omissis)
Comma 2  . Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), e' preso in considerazione 
all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera.

OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O RESPONSABILE LAVORI NEI CANTIERI

(art.90 – comma 1 - D. Lgs 81/08)

1. il committente o responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si 
attiene ai principi generali e alle misure di tutela di cui all’ art.15…

……..

.10. in assenza del piano di sicurezza ….(omissis) ..o del fascicolo di cui all’articolo 91, 
comma 1), lettera  b)..(omissis)..è sospesa l’efficacia del titolo abitativo. L’organo di 
vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente. 

11. (omissis)



D.Lgs. 

81/2008

Testo Unico

Art 15

Art 26

Art 90, 91

Art 105

Art 111

Art 115

Valutazione di tutti i rischi 
e compilazione  relazione 
con descrizione  modalità 

utilizzo sistema 
anticaduta 

Campo di applicazione

Responsabilità e criteri di 
scelta 

Alternativa ai Disp. di  
Protezione Collettiva

Norme 
tecniche

UNI EN 795

UNI 11578

UNI 11560
Verifiche varie 
manutenzioni



ELABORATO GRAFICO CON LA DESCRIZIONE DEI RISCHI E 
DELLE MODALITÀ DI UTILIZZO DEL SISTEMA ANTICADUTA 

INSTALLATO

� MISURE GENERALI DI TUTELA  (Art. 15 – comma 1 – D.Lgs 81/08)
Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro sono
La valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza

� e) La riduzione dei rischi alla fonte

� La priorità delle misure di protezione collettiva rispetto a quelle individuali

� n) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori

� q) le istruzioni adeguate ai lavoratori



D.Lgs. 

81/2008

Testo Unico

Art 15

Art 26

Art 90, 91

Art 105

Art 111

Art 115

Valutazione di tutti i rischi 
e compilazione  relazione 
con descrizione  modalità 

utilizzo sistema 
anticaduta 

Campo di applicazione

Responsabilità e criteri di 
scelta 

Alternativa ai Disp. di  
Protezione Collettiva

Norme 
tecniche

UNI EN 795

UNI 11578

UNI 11560
Verifiche varie 
manutenzioni



ELABORATO GRAFICO CON LA DESCRIZIONE DEI RISCHI E DELLE 
MODALITÀ DI UTILIZZO DEL SISTEMA ANTICADUTA INSTALLATO

D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 s.m.i.

Art. 26. - Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a lavoratori 

autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché 

nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima:

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l‘idoneità tecnico 
professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o 
mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo 
che precede, la verifica e' eseguita attraverso le seguenti modalità:
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;
2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti 
di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 
28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in 

cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione 

alla propria attività.



D.Lgs. 

81/2008

Testo Unico

Art 15

Art 26

Art 90, 91

Art 105

Art 111

Art 115

Valutazione di tutti i rischi 
e compilazione  relazione 
con descrizione  modalità 

utilizzo sistema 
anticaduta 

Campo di applicazione

Responsabilità e criteri di 
scelta 

Alternativa ai Disp. di  
Protezione Collettiva

Norme 
tecniche

UNI EN 795

UNI 11578

UNI 11560
Verifiche varie 
manutenzioni



Art. 111. - Obblighi del datore di lavoro nell'uso di attrezzature per lavori 

in quota
D.L. n.  81 del 9 aprile 2008    (TESTO UNICO)   e successive integrazioni 

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere 
eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da 
un luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezzature di lavoro piu' idonee a garantire e 
mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformita' ai seguenti criteri:
a) priorita' alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 
individuale;
b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, 
alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi.
2. Il datore di lavoro sceglie il tipo piu' idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro 
temporanei in quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla 
durata dell'impiego.Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in 
caso di pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, 
impalcati, passerelle e viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta.
3. (omissis)



D.Lgs. 

81/2008

Testo Unico

Art 15

Art 26

Art 90, 91

Art 105

Art 111

Art 115

Valutazione di tutti i rischi 
e compilazione  relazione 
con descrizione  modalità 

utilizzo sistema 
anticaduta 

Campo di applicazione

Responsabilità e criteri di 
scelta 

Alternativa ai Disp. di  
Protezione Collettiva

Norme 
tecniche

UNI EN 795

UNI 11578

UNI 11560
Verifiche varie 
manutenzioni



Art. 115  Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto

D.L. n.  81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.c.

1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva 
come previsto all'articolo 111, comma 1, lettera a), e' necessario che i lavoratori 
utilizzino idonei sistemi di protezione, idonei per l’uso specifico composti da diversi 
elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle norme 

tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;

b) connettori;

c) dispositivo di ancoraggio;

d) cordini;

e) dispositivi retrattili;

f) guide o linee vita flessibili;

g) guide o linee vita rigide;

h) imbracature.

2. Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una 
guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali.
3. (omissis)



� E’  dal Testo Unico che ci giunge l’obbligo di analizzare e poi 
eliminare i rischi  di infortunio approntando  le necessarie 
protezioni. 

In merito al rischio di caduta dall’alto:

� Qualora non siano attuate quelle collettive sono da utilizzare 
protezioni individuali (DPI) combinate con sistemi di 
ancoraggio individuali o linee vita, idonei per l’uso specifico, 
conformi alle norme UNI EN di riferimento, come riportato 
nell’ art 115 comma 1. 



In caso di installazione di un sistema 
anticaduta composto da DPI contro le 
cadute ed ancoraggi permanenti (art 115, 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) occorre 
eseguire, a tutela della sicurezza di 
utilizzo, una serie di controlli e verifiche.

Tali controlli e verifiche sono dimostrabili con i 
seguenti documenti: 



1. Progetto, con analisi dei rischi ed elenco dei DPI da utilizzare D.Lgs. 81 (art 

15, 26, 90 , 91)

2. Verifica per calcolo della resistenza degli ancoraggi e della struttura  a cui è 

ancorato ………… UNI EN 795, UNI 11560 (art 7 comma c)

3. Conformità dei prodotti ……………. D.Lgs. 81 art. 115

4. Manuali di montaggio, uso e manutenzione  UNI EN 365, UNI EN 795

5. Test di verifica – ispezione al montaggio UNI 11560 (art 7 comma e, 
art 9.2.1)

6. Dichiarazione di corretto montaggio UNI 11560 (art 7 comma e)

Elaborato tecnico di copertura è l’insieme di tutti i  
documenti per i sistemi di protezione contro le cadute. 
(art 115 D.Lgs. 81/2008 e smi)



1- progetto

• Contiene le informazioni inerenti la zona del lavoro in quota, 
• Quali sono le lavorazioni/manutenzioni da eseguire
• Quali soluzioni sono state adottate (con le relative motivazioni) 

tenendo conto dell’accesso, del transito, dell’esecuzione dei 
lavori, dell’uscita e dell’eventuale recupero dell’operatore. 

• Quali sono i DPI da utilizzare
• Se ci sono prescrizioni particolari 



Analisi delle caratteristiche









Quindi per mettere in sicurezza un’area di lavoro occorre tener 

conto di più fattori:

Del tipo di accesso in copertura



Del percorso Delle lavorazioni da eseguire in copertura



2 – Verifica  ancoraggi e della struttura

• In pratica viene richiesta una verifica se il modo di fissaggio 
alla struttura (tipo di ancorante) e la parte di struttura a cui si 
fissa il sistema anticaduta è sufficientemente resistente a 
trattenere una persona che cade.

• Gli ingegneri / architetti  che hanno competenze di calcolo 
strutturale possono firmare la relazione di verifica per calcolo, 
ma la norma parla di Tecnico Abilitato, quindi si potrebbe 
dedurre che altri soggetti potrebbero eseguire la verifica per 
calcolo. 



PROGETTO SISTEMA ANTICADUTA / LINEA VITA

RELAZIONE DI CALCOLO

Riferimento cantiere: Via della Fiera, 3

Ubicazione edificio: Rimini (RN)

Proprietà/Committente: TERESINA IMPRESIT s.r.l. via Casalecchio, 35/d – 47900 Rimini (RN)

Ordine Cliente n°: 2592 del 21/09/2010

Data: 22/09/2010

Il tecnico SICURPAL s.r.l.: Ing. Enrico Salvioli

Progetto n° 454 - 10



M = momento flettente [Nm]
F = forza [N]
b = braccio [m]



• Verifica dell’elemento ancorante (barra 
filettata - vite da legno - tassello chimico –
ecc.) fra dispositivo e struttura di supporto.

• Verifica della struttura di supporto alle 
sollecitazioni indotte in caso di caduta 
dell’operatore.

PRINCIPALMENTE SONO DUE GLI ELEMENTI DA 
VERIFICARE







3 – conformità dei prodotti

• Il D.Lgs. 81 all’art 115, prescrive che ogni 
oggetto componente i sistemi anticaduta sia 
idoneo per l’uso specifico e conforme alla 
norma tecnica di riferimento. 

• Richiede dunque sia fornita al committente, 
da parte del produttore, una dichiarazione di 
conformità a dimostrazione dell’ idoneità del 
sistema.



Esempio di certificazione 

prodotti per linee di vita 

secondo  UNI EN 795



Mentre il materiale viaggia 

con dichiarazione simile



Art. 115  Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto

D.L. n.  81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.c.

1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva 
come previsto all'articolo 111, comma 1, lettera a), e' necessario che i lavoratori 
utilizzino idonei sistemi di protezione, idonei per l’uso specifico composti da diversi 

elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle norme 

tecniche, quali i seguenti:
a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature.

2. Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore 
lungo una guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali.
3. (omissis)



4 – manuali di montaggio ed uso

• La norma tecnica UNI EN 365 prescrive che 
tutti i componenti dei sistemi di protezione 
siano dotati di manuali di utilizzo, con tutte le 
informazioni utili per la sicurezza 
dell’utilizzatore. 

• Anche la norma specifica degli ancoraggi (UNI 
EN 795) prescrive di fornire i prodotti di 
relativi manuali d’uso e manutenzione. 





manuale 

uso e manutenzione
INDICE
1. RIFERIMENTO NORMATIVO

2. INTRODUZIONE

2.1. Garanzia

2.2. Note alla consegna

3. DESCRIZIONE DEI PRODOTTI

3.1. Descrizione dei dispositivi di ancoraggio

3.2. Descrizione degli accessori

3.2.1. Piastre

3.2.2. Impermeabilizzazione

4. ASSEMBLAGGIO E INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO

4.1. Assemblaggio

4.1.1. Assemblaggio del dispositivo ST8 con golfare e copiglia

4.1.2. Assemblaggio del dispositivo ST8 con piastre di ripartizione

4.1.3. Assemblaggio del dispositivo ST8 con contropiatti

4.1.4. Assemblaggio del dispositivo ST8 con conversa per l’impermeabilizzazione

4.2. Installazione

5. MANUTENZIONE E ISPEZIONI

5.1. Ispezione prima dell’uso

5.2. Ispezione periodica

5.3. Ispezione straordinaria

5.4. Manutenzione

6. DATI TECNICI

7. AVVERTENZE E RACCOMANDAZIONI

7.1. Messa a terra



5 – verifica del corretto montaggio

• Come viene chiesto (punto 2) di verificare che il sistema di 
fissaggio sia sufficientemente resistente per trattenere la 
persona che eventualmente cade, anche per il montaggio è 
richiesto di controllare la corretta esecuzione. 

• La norma tecnica di riferimento prescrive di 
ispezionare/verificare per esempio applicando una forza di 
trazione a verifica la corretta connessione tra ancorante e 
supporto. 

• Un simile controllo sarebbe ragionevole non venga eseguito da 
chi ha effettuato il lavoro di installazione, ma in Italia questo è 
accettato se correttamente documentato.



Adempimenti dell’installatore
Attrezzature dell’installatore devono 

quindi essere :

1.Apparecchio per esercitare la forza

2.Apparecchio per misurare la forza

3.Catene, cavi, cinghie ed accessori 
per l’esecuzione del test. 

4.Nella dichiarazione di corretto 
montaggio va specificato di aver 
eseguito il test di verifica di 
resistenza del fissaggio.

• Alla fine dell’installazione è 
necessario eseguire su tutti i pali e 
le piastre delle linee vita, una 
prova di resistenza.

• Occorre applicare per 15 secondi 
una forza di 500 Kg. Il test è 
considerato positivo se il valore 
letto sul dinamometro rimane 
costante.

Adempimenti normative 

UNI EN 795



9.2.1



Ispezione / verifica di corretta connessione tra ancorante e supporto.

Ispezione agli ancoranti
Ispezione a pali e piastre



Ispezione a pali e le piastre

Ispezione / verifica di corretta connessione tra ancorante e supporto.



6 – dichiarazione di corretto 
montaggio

• A fine lavori l’installatore deve rilasciare la 
dichiarazione di aver correttamente montato il 
sistema perché ha rispettato 
– Il progetto del tecnico abilitato, (posizione e tipo ancoraggi) 

– ha rispettato le indicazioni dell’Ing o tecnico abilitato (che ha 
fatto la verifica) sul modo di ancorarsi alla struttura

– Ha rispettato il manuale del produttore degli ancoraggi



Non esistono moduli definiti 

Esempio di modulo per 

dichiarazione di corretto 

montaggio



Qual è l’utilizzo di questi documenti?

D.Lgs 81/2008 smi
art 91 comma 1 lettera b) 

Questi documenti fanno parte del fascicolo tecnico del 
fabbricato, del Documento  di Valutazione Rischi e 
debbono essere consultabili da chi sale in quota.
Il coordinatore è colui che fisicamente esegue 
l’aggiornamento del fascicolo tecnico dell’opera,  in caso 
di non presenza di detta figura, è responsabilità del 
committente fare eseguire gli aggiornamenti.



Ogni volta che un operatore sale in copertura 
occorre:

1. Mostrare il progetto in tutte le sue parti 
affinché l’operatore prenda conoscenza  
che in quota è presente un sistema 
anticaduta

2. Comprenda quali siano le eventuali zone di 
pericolo

3. Comprenda quali D.P.I. sono necessari
4. Riporti data e firma per presa visione

Responsabilità del 
committente/proprietario/amministratore di condominio

certificazioni



Se non vengono rispettate le 
indicazioni del D.Lgs 81/2008 in caso di 

incidente questo è solo un sintetico 
esempio dei risultati……





Corte di Cassazione Penale, Sez. Quarta – Sentenza del 15 maggio 2013, n. 20970 

Fatto 

Il G.i.p. presso il Tribunale di Perugia, con sentenza in data 20.09.2007 affermava la penale 
responsabilità di (Omissis), nella sua qualità di titolare della (Omissis), in ordine al reato di 
cui all'art. 589 cod. pen., per avere cagionato la morte dei lavoratori (Omissis), (Omissis) e 
(Omissis). Al prevenuto si contesta di non aver adeguatamente addestrato i predetti 

lavoratori … (omissis) erano state affidate ad un gruppo di operai, di cui facevano parte 
almeno due soggetti privi delle adeguate conoscenze; 

7. Al rigetto del ricorso segue la condanna del ricorrente al pagamento delle spese 
processuali, oltre alla rifusione delle spese in favore della costituita parte civile, liquidate 
come a dispositivo. 

P.Q.M. 

Rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese processuali, nonché alla 
rifusione delle spese sostenute nel presente giudizio dalla parte civile (Omissis). in nome 
proprio e quale esercente la potestà genitoriale sulle figlie (Omissis) e (Omissis), liquidate in 
complessivi 



In caso di incidente non si deve scordare anche  il

D.Lgs. 231/2001

Disciplina della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica, a norma 
dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300



Responsabilità dei reati previsti dal codice penale:

• Art. 24. Indebita percezione di erogazioni, (omissis)

• Art. 25 Concussione e corruzione

– 25 bis Falsità in monete, (omissis)

– 25 ter Reati societari

– 25 quater Delitti con finalità di terrorismo (omissis) 

– 25 quater 1 pratiche di mutilazioni degli organi genitali femminili

– 25 quinquies delitti contro la personalità individuale

– 25 sexies abusi di mercato

– 25 septies omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 
gravissime, commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute 
sul lavoro

• Art. 26. Delitti tentati



In merito al rischio di caduta dall’alto:

� Alla norma nazionale ( D.L. 81 del 9 aprile 2008 o Testo 
Unico)  alcune regioni hanno provveduto ad emettere leggi 
regionali a tutela e sicurezza del lavoro nei cantieri edili e di 
ingegneria civile.

L’art 117, comma terzo della Costituzione prevede che le Regioni 
esercitino le proprie competenze in materia di tutela e sicurezza 
del lavoro, in rispetto dei principi fondamentali riservati alla 
legislazione statale.



Regioni che hanno legiferato in merito

� Giunta regionale Lombardia
� Legge reg. Toscana 
� Legge Provincia A. Trento
� Legge Regione Veneto
� Legge Reg. Piemonte
� Legge Reg. Emilia Romagna
� Legge regione Liguria
� Legge regione Umbria
� Legge regione SICILIA  
� Legge regione MARCHE
� Legge regione Friuli (L.R. 84/2014) in 

fase di discussione

� Legge Reg. Sardegna Proposta la legge n°
144 del 25/11/2014



Regione 
Emilia Romagna





delibera regionale

Delibera di Giunta n.699 del 15/6/2015 pubblicata sul BURERT, 
periodico (parte seconda) n.154 del 1/7/2015

Atto di indirizzo e coordinamento per la prevenzione delle cadute 
dall’alto nei lavori in quota nei cantieri edili e di ingegneria civile, 
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 2 marzo 2009, n. 2; dell’articolo 16 
della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20



Finalità :

• 1.1

• In attuazione della L.R. 2 marzo 2009, n. 2, “Tutela e sicurezza del lavoro nei 
cantieri edili e di ingegneria civile”, il presente atto di indirizzo e 
coordinamento disciplina l’installazione di dispositivi permanenti di 
protezione, in dotazione all’opera, contro le cadute dall’alto sulle coperture e 
sulle facciate vetrate continue che richiedano manutenzione (FVCM) degli 
edifici, con lo scopo di ridurre i rischi d’infortunio in occasione di accesso, 
transito, esecuzione di lavori futuri.

• 1.2

• L’installazione dei dispositivi permanenti di protezione in dotazione all’opera 
contro le cadute dall’alto, di cui al punto precedente, non esonera il 
committente dei lavori ed il datore di lavoro dell’impresa esecutrice dalla 
valutazione dei rischi, tenendo conto della priorità dell’utilizzo delle misure di 
protezione collettive rispetto a quelle individuali ai sensi dell’art. 15 e art. 111 
del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 “Testo unico per la sicurezza” e s.m.i..



Ambito di applicazione :  

3.1

Il presente atto di indirizzo e coordinamento si applica agli edifici pubblici e privati nei casi di:

• interventi di nuova costruzione di cui alla lett. g) dell’allegato alla L.R. 30 luglio 2013, n. 
15, “Semplificazione della disciplina edilizia”, subordinati a permesso di costruire (art. 17 
della L.R. n. 15/2013) o soggetti alle procedure abilitative speciali (art. 10 della L.R. n. 
15/2013);

• interventi sulla copertura degli edifici esistenti subordinati a segnalazione certificata di 
inizio attività SCIA (art. 13 della L.R. n. 15/2013), o rientranti nell’attività edilizia libera e 
interventi soggetti a comunicazione, (art. 7 della L.R. n. 15/2013) o soggetti alle 
procedure abilitative speciali (art. 10 della L.R. n. 15/2013);

• interventi sulle facciate di edifici esistenti con FVCM relativi ad almeno una intera facciata 
vetrata - dal piano di campagna o dal piano stabile fino alla linea di gronda - subordinati a 
SCIA (art. 13 n. 15/2013), o rientranti nell’attività edilizia libera e interventi soggetti a 
comunicazione, (art. 7 della L.R. n. 15/2013) o soggetti alle procedure abilitative speciali 
(art. 10 della L.R. n. 15/2013). Nel caso di tali interventi l’obbligo di installazione dei 
dispositivi permanenti di protezione, in dotazione all’opera, contro le cadute dall’alto è da 
intendersi riferito alle sole FVCM.



Ambito di applicazione : (esclusioni)

3.2

Sono escluse dall’ambito di applicazione del presente atto di indirizzo e 
coordinamento:

• le coperture di edifici dotati di parapetto perimetrale continuo e completo 
alto almeno 1 m;

• le facciate vetrate continue di edifici che richiedano manutenzione e sulle 
quali si svolgono lavori mediante sistemi permanenti a servizio dell’edificio 
che consentano la manutenzione e la pulizia di dette superfici.



4. Adempimenti 

4.1

Per i casi di cui al punto precedente 3.1 il committente dei lavori, provvede:

3) per gli interventi soggetti a regime abilitativo e per quelli soggetti a comunicazione 
inizio lavori (CIL), di cui all’art. 7 comma 4 della L.R. n. 15/2013, a presentare 
l’Elaborato tecnico dei dispositivi permanenti di protezione, in dotazione all’opera, 
contro le cadute dall’alto, di cui al successivo punto 6 allegandolo, rispettivamente, 
alla richiesta di conformità edilizia e di agibilità o alla comunicazione di fine lavori.

4) per gli interventi relativi alle opere pubbliche di interesse statale, regionale, 
provinciale o comunale l’Elaborato tecnico dei dispositivi permanenti di protezione, in 
dotazione all’opera, contro le cadute dall’alto è allegato al progetto definitivo.

5) per gli interventi soggetti ad attività di edilizia libera di cui all’art. 7 comma 1 della 
L.R. n. 15/2013, e in tutti gli altri casi in cui vengano installati dispositivi permanenti, in 
dotazione all’opera, contro le cadute dall’alto, a conservare l’Elaborato tecnico.



4. Adempimenti 

4.2

• Nel caso l’edificio sia sottoposto a tutela da parte della Soprintendenza ai Beni 
Architettonici e del Paesaggio, ai sensi del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice 
dei beni culturali e del paesaggio”, o si trovi in zona di tutela paesaggistica o sia 
sottoposto a tutele derivanti da normativa comunale, i dispositivi permanenti di 
protezione, in dotazione all’opera, contro le cadute dall’alto devono essere 
conformi alle autorizzazioni degli enti preposti.

4.3

• L’Elaborato tecnico costituisce parte integrante del “fascicolo” di cui all’art. 91, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs 81/08.

4.4

• L’Elaborato tecnico di cui all’art. 6 della presente norma, redatto da un tecnico 
abilitato, deve essere consegnato dal tecnico abilitato al proprietario dell’immobile 
o ad altro soggetto avente titolo e, da questi conservato.



4. Adempimenti 

4.5

• Il proprietario dell’immobile o altro soggetto avente titolo in occasione di 
interventi da effettuarsi sulla copertura o sulla FVCM successivamente 
all'installazione dei dispositivi permanenti deve mettere a disposizione 
l’Elaborato tecnico ai soggetti interessati.

4.6

• L’Elaborato tecnico deve essere aggiornato da un tecnico abilitato in caso 
di interventi che riguardano la copertura o le FVCM o quando 
intervengono variazioni che modificano le modalità d'uso dei dispositivi 
permanenti e dei sistemi ad essi collegati per la protezione contro le 
cadute dall'alto.



Note all’art 4,  comma 4.1, punto 3)

L’obbligo di notifica, che ricade sul Committente o sul Responsabile dei 

Lavori eventualmente nominato (ad esempio l’Amministratore di un condominio), 
e non sul Direttore dei Lavori o sul Progettista, sussiste nei seguenti tre casi:

• 1. Nei cantieri edili nei quali è prevista la presenza, anche non 
contemporanea, di più imprese esecutrici. 

• 2. Nei cantieri edili nei quali, concesso l’appalto ad una sola Impresa (e magari 
a più lavoratori autonomi),viene successivamente  coinvolta  una  seconda  

Impresa. In questo caso deve anche essere nominato in corso d’opera 
il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione che provvederà a 
redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, compito solitamente affidato 
al Coordinatore in fase di progettazione.

• 3. Nei cantieri edili nei quali, pur operando una sola Impresa, l’entità dei lavori 

è pari o superiore ai 200 uomini/giorno, 

nella precedente delibera assembleare era  richiesto l’installazione anche in caso di 
notifica. Ora è stata tolta ma la richiesta di  installazione in caso di edilizia libera in 
realtà la  rende più restrittiva.



Dell’art 5 ne viene trattato più avanti.



6.1

L’elaborato tecnico deve essere redatto da un tecnico abilitato.

6.2

L’Elaborato tecnico deve contenere:

a) le soluzioni progettuali con evidenza del rispetto dei criteri generali di progettazione di 
cui al successivo punto 7;

b) gli elaborati grafici in scala adeguata in cui siano indicati i percorsi, gli accessi, le misure 
di sicurezza e i sistemi per la protezione contro le cadute dall'alto a tutela delle persone 
che accedono, transitano e operano sulla copertura e/o sulle FVCM;

c) documentazione fotografica dettagliata illustrativa dell’installazione effettuata;

d) relazione di calcolo contenente la verifica della resistenza degli elementi strutturali della 
copertura e/o della FVCM alle azioni trasmesse dai dispositivi permanenti, in dotazione 
all’opera, contro le cadute dall’alto o certificato di collaudo a firma del tecnico abilitato;

e) certificazioni del produttore;

f) dichiarazione di corretta installazione dell’installatore;

g) manuale d’uso;

h) programma di manutenzione.

6. Elaborato tecnico (elenco documenti)



7.1

Il presente punto disciplina le misure preventive e protettive, per i successivi interventi 
sulle coperture e sulle facciate vetrate degli edifici, finalizzate a mettere in sicurezza:
• il percorso di accesso alla copertura e/o per raggiungere le FVCM;
• l’accesso alla copertura e alle FVCM;
• il transito e l’esecuzione dei lavori.
7.2

In riferimento al punto 7.1 si precisa che:
• i percorsi e gli accessi devono essere di tipo permanente;
• il transito e l’esecuzione dei lavori devono essere garantiti attraverso dispositivi 

permanenti contro le cadute dall'alto.
7.3

• Nei casi in cui non sia possibile tecnicamente adottare le suddette misure di tipo 
permanente, nell’Elaborato tecnico devono essere specificate le motivazioni in 
base alle quali tali misure risultano non realizzabili. Devono altresì essere 
specificate e documentate le misure preventive e/o protettive non permanenti 
previste per tutelare i lavoratori dal rischio di cadute dall'alto.

7. Criteri generali di progettazione



7.4

• Le misure preventive e protettive devono soddisfare le seguenti prescrizioni 
generali:

• a) Percorsi di accesso
• I percorsi di accesso alla copertura devono essere tali da consentire il passaggio di 

operatori, dei loro utensili da lavoro e di materiali in condizioni di sicurezza.
• Lungo l’intero sviluppo dei percorsi è necessario che:
• a.1) gli ostacoli fissi, che per ragioni tecniche non possono essere eliminati, siano 

chiaramente segnalati e, se del caso, protetti in modo da non costituire pericolo;
• a.2) nei tratti di percorso che non possono usufruire di illuminazione naturale, nel 

momento dell'uso, sia garantita una adeguata illuminazione artificiale;
• a.3) l’intero percorso sia idoneo a sostenere sia il peso delle persone che degli 

eventuali materiali depositati e/o trasportati.
• a.4) la larghezza del percorso non sia inferiore a 0,60 m per il solo transito 

dell’operatore.
• Limitatamente agli edifici già esistenti, in presenza di vincoli costruttivi non 

eliminabili, devono essere individuate nell’Elaborato tecnico le scelte alternative di 
accesso in sicurezza.

7. Criteri generali di progettazione



• b) Accessi alla copertura

• La copertura deve essere dotata almeno di un accesso, interno od esterno, in grado di 
garantire il passaggio ed il trasferimento di un operatore e di materiali ed utensili in 
condizioni di sicurezza.

• Nel caso di accesso dall’interno, lo stesso deve possedere le seguenti caratteristiche:

• b.1) se costituito da una apertura verticale la larghezza minima deve essere di 0,70 m ed 
l’altezza minima deve essere di 1,20 m;

• b.2) se costituito da una apertura orizzontale od inclinata il dimensionamento deve 
essere stabilito sui prevedibili ingombri di materiali ed utensili da trasportare; se di 
forma rettangolare, il lato inferiore libero di passaggio deve essere almeno 0,70 m e 
comunque di superficie non inferiore a 0,50 m2;

• Limitatamente agli edifici già esistenti, in presenza di vincoli costruttivi non eliminabili, o 
di restrizioni dovute al rispetto delle norme relative agli interventi privi di rilevanza per la 
pubblica incolumità ai fini sismici, possono essere prese in considerazione dimensioni 
diverse, tali comunque da garantire un agevole passaggio delle persone e dei materiali 
od essere individuate, nell’Elaborato tecnico, scelte alternative di accesso in sicurezza.

7. Criteri generali di progettazione



• c) Transito ed esecuzione dei lavori sulle coperture
• Il transito sulle coperture deve garantire, a partire dal punto di accesso, il 

passaggio e la sosta/esecuzione dei lavori in sicurezza mediante elementi 
protettivi, quali:

• c.1) parapetti;
• c.2) linee di ancoraggio;
• c.3) dispositivi di ancoraggio;
• c.4) passerelle piani di camminamento, scalini posapiede o andatoie per il transito 

di persone e materiali;
• c.5) reti di sicurezza;
• c.6) impalcati;
• Eventuali parti della copertura non portanti, con rischio di sfondamento della 

superficie di calpestio, devono essere adeguatamente protette e, qualora ciò non 
sia tecnicamente possibile, la circostanza deve essere espressamente segnalata 
sulla copertura e all’interno dell’Elaborato tecnico come rischio residuo rilevante.

• 7.5

• L’impiego di punti di ancoraggio è consentito solo per brevi spostamenti, o laddove 
i sistemi per la protezione contro le cadute dall'alto risultino non installabili per le 
caratteristiche strutturali delle coperture.

7. Criteri generali di progettazione



9.1

• Le disposizioni di cui al presente atto non si applicano ai titoli edilizi, 
alle comunicazioni inizio lavori e agli interventi di attività di edilizia 
libera, in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente 
atto, nonché alle relative varianti in corso d’opera.

9.2

• Negli edifici esistenti, la semplice installazione di dispositivi 
permanenti, in dotazione all’opera, contro le cadute dall’alto, senza 
altre opere edilizie correlate, è considerata intervento attuabile 
direttamente senza alcun titolo abilitativo e senza alcuna 
comunicazione preventiva (art. 7 della L.R. n. 15/2013). Sono fatti 
salvi tutti gli adempimenti di cui al D.Lgs 81/08 e s.m.i., nonché la 
conservazione dell’Elaborato tecnico di cui all’art. 6 del presente 
atto da parte del proprietario dell’immobile o da altro soggetto 
avente titolo.

9. Norme transitorie e finali



1. Progetto, con analisi dei rischi ed elenco dei DPI da utilizzare D.Lgs. 81 (art 15, 26, 90 , 91)
Delibera n. 699 del 15/6/2015 art 6.2 punti a), b) e c)

2. Verifica per calcolo della resistenza degli ancoraggi e della struttura  a cui è ancorato …UNI 
EN 795, UNI 11560 (art 7 comma c) Delibera n. 699 del 15/6/2015 art 6.2 punto d)

3. Conformità dei prodotti D.Lgs. 81 art. 115 Delibera n. 699 del 15/6/2015 art 6.2 punto e)

4. Manuali di montaggio, uso e manutenzione  UNI EN 365, UNI EN 795 Delibera n. 699 del 
15/6/2015 art 6.2 punto g)

5. Test di verifica – ispezione al montaggio UNI 11560 (art 7 comma e, art 9.2.1) Delibera n. 699 del 
15/6/2015 art 6.2

6. Dichiarazione di corretto montaggio UNI 11560 (art 7 comma e) Delibera n. 699 del 15/6/2015 art 
6.2 punto f)

7. Per il piano di manutenzione richiesto dalla delibera all’ art 6.2 punto h) vediamo nelle 
slides seguenti.

Comparazione elenco documenti richiesti 

Elaborato tecnico di copertura è l’insieme di tutti i  
documenti per i sistemi di protezione contro le cadute. 
(art 115 D.Lgs. 81/2008 e smi)



Normativa Regione VENETO





(omissis)



Allegato A alla D.G.R. 2774 del 22 -
09-2009









Normativa Regione 
TOSCANA 





L’elaborato tecnico della copertura
con riferimento all’art. 5 del DPGR 62/R - Regione Toscana

con il “Progetto” si completa l’elaborato tecnico della 
copertura che prevede:

elaborati grafici
1. con le caratteristiche ed i percorsi in base alla disposizione degli 

ancoraggi

relazione tecnica illustrativa
2. da parte del progettista

relazione di calcolo di verifica degli ancoraggi

3. da parte di un  Ingegnere qualificato 

dichiarazione di conformità
4. da parte del fabbricante 

dichiarazione di corretto montaggio
5. da parte dell’installatore

manuale d’uso con programma di manutenzione 
6. da parte del fabbricante



Con il nuovo  documento:

Sono state apportate alcune variazioni: 



a) Elaborato grafico dove siano indicati

1. Area d’intervento

2. Accessi e loro dimensioni 

3. Posizionamento con quote dei sistemi di protezione

4. Tipologia dei sistemi anticaduta – collettivi/individuali

5. Altezza libera di caduta (su tutti i lati esposti ad arresto caduta *)**

6. Indicare la tipologia di sistema per le varie zone di lavoro e bordi 

7. Aree non pedonabili

8. Aree libere in grado di ospitare le soluzioni provvisorie (dove applicare gli 
ancoraggi classe B n.d.r.)

9. Misure relative al recupero in caso di caduta

b) Relazione tecnica esplicativa delle scelte e delle soluzioni previste.

c) Dettagliata planimetria della copertura dove siano evidenziate le linee ed i 
punti di ancoraggio, la norma UNI di riferimento, il tipo di appartenenza, il 
modello, il fabbricante ed il numero massimo di utilizzatori contemporanei e 
la manutenzione periodica prevista:   segue:

Elenco adempimenti 



d) Relazione di calcolo redatta da professionista abilitato al calcolo 
strutturale, contenente la verifica del sistema di fissaggio e 
l’accertamento della resistenza degli elementi strutturali alle massime 
sollecitazioni trasmesse dal dispositivo di ancoraggio in caso di caduta, 
comprensive del coefficiente di sicurezza desunto dalle relative norme 
tecniche.

Elenco adempimenti

e) Certificazione del fabbricante seconde le norme UNI di riferimento, dei 
dispositivi di ancoraggio  installati. 

Sono installabili dispositivi di ancoraggio appositamente progettati per il 
collegamento di componenti di un sistema di protezione individuale 
contro le cadute in conformità alla UNI EN 363 (es. linee di ancoraggio 
e/o ganci di sicurezza da tetto, ancoraggi puntuali, ecc.) che siano 
realizzati secondo le norme tecniche di riferimento. 



f) Dichiarazione di conformità dell’installatore, riguardante la corretta 
installazione dei dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o ganci di 
sicurezza da tetto, che deve contenere almeno le seguenti informazioni : 

1. Installazione secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.

2. Effettuazione dell’installazione secondo il progetto di cui alle lettere c) e d)

3. Fissaggio alla struttura secondo modalità indicate dal progettista (es. 
numero dei bulloni, materiali corretti, corretto posizionamento)

4. Messa in esercizio secondo le indicazioni fornite dal fabbricante

5. Documentazione fotografica dei particolari del fissaggio del supporto di 
fondo, qualora il fissaggio non risultasse più visibile dopo aver completato 
l’installazione.

g) Manuale d’uso di dispositivi di ancoraggio,  linee di ancoraggio e/o ganci di 
sicurezza da tetto installati.

h) Programma di manutenzione dei dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio  
e/o ganci di sicurezza da tetto installati. 

Elenco adempimenti 



Quando si applica:
• Permessi di costruzione

• Varianti in corso d’opera che comportano la sospensione dei lavori

• SCIA

• Varianti in corso d’opera che non comportano la sospensione.

• Manutenzione in edilizia libera che comportano l’Installazione di 
impianti tecnici (vedi elenco art.3). I documenti componenti 
l’elaborato tecnico vanno consegnati al committente e nel caso su 
espressa richiesta all’amministrazione comunale 

• Istanze di sanatoria proposte ai sensi dell’art 140 L.R. 1/2005. 

• In caso di interventi dove debba essere certificata l’abitabilità o 
l’agibilità.

• Su edifici sotto tutela dei beni culturali previa loro approvazione.



Quando non si applica

• Nei piccoli interventi di manutenzione dove 
non ricorrano i casi prima elencati. Es: la 
pulizia di grondaie, sostituzione di coppi o 
tegoli rotti, ecc.

• Resta tuttavia indispensabile operare in 
completa sicurezza utilizzando idonei sistemi 
di protezione.



Modifiche rispetto alla precedente riguardante gli obblighi

1. Oltre agli interventi edilizi si applica agli interventi impiantistici riguardanti
1. Installazione trasformazione ampliamento o straordinaria manutenzione 

di impianti da fonti di energia rinnovabili
2. Protezione contro le scariche atmosferiche
3. Riscaldamento, climatizzazione, refrigerazione 
4. Evacuazione prodotti della combustione e condense

2. Non si applica a pergolati o coperture temporanee (max 90 gg)

3. Non si applica a coperture prive di qualsiasi impianto tecnologico con     
altezza, al punto più alto, inferiore ai 4 mt. 

1. Se successivamente si installassero impianti tecnologici occorrerà 
prevedere dispositivi fissi o permanenti. 

4. Differenziazione tra elemento fisso (dispositivo inamovibile ancorato 

stabilmente al tetto) ed elemento permanente (dispositivo in dotazione 

all’edificio che può essere posizionato al momento dell’effettiva utilizzazione)



5. L’elaborato tecnico deve essere attestato dal coordinatore della sicurezza 
(non è specificato se in fase di progettazione o di esecuzione) 

6. Nel caso di intervento che non preveda tali figure l’attestazione può 
essere effettuata dal progettista.

7. In caso di intervento di manutenzione straordinaria costituenti attività di 
edilizia libera o di interventi impiantistici non soggetti a nessun titolo 
abilitativo, l’elaborato tecnico di copertura va consegnato al 
committente. 

8. Esecuzione di documentazione fotografica, in particolare sui fissaggi non 
visibili.

9. Pur essendo aumentati i dati e le informazioni da inserire nella 
dichiarazione di conformità (corretto montaggio) dell’installatore dei 
dispositivi non sono previste particolari professionalità per 
l’installazione, quindi, in estremo, può essere eseguita anche dal 
proprietario. 



10. È consentito l’uso di accessi/percorsi permanenti (vedi punto 4) es 
scala purché sia vincolata alla zona di sbarco e in dotazione 
all’edificio, nell’E.T. deve essere indicato il luogo dove è custodita. 
È consigliato di non superare mai i 5 mt.

11. Nel percorso di accesso deve essere garantita una altezza minima 
dal piano di calpestio di 1,8 mt. Solo in caso di immobili esistenti, 
se sussistono dimostrati impedimenti alla realizzazione di percorsi 
fissi o permanenti, possono essere utilizzate soluzioni provvisorie.

12. In caso di scale fisse devono essere previsto uno sbarramento che 
ne impedisca l’uso ai non autorizzati.

13. Per superare dislivelli inferiori a mt 2  è ammissibile ricorrere a 
soluzioni temporanee, es scala portatile non vincolata.



Normativa Regione SICILIA





Motivi che hanno 
indotto la Regione 
Sicilia ad adottare 
questi 
provvedimenti





1. Progetto di posizionamento linea vita, con analisi dei rischi ed 

elenco dei DPI da utilizzare   D.L. 81 art 15, 26, 90 , 91

2. verifica per calcolo della resistenza degli ancoraggi e della 

struttura  a cui è ancorato    UNI EN 795

3. Conformità dei prodotti D.L. 81 art. 115

4. Manuali tecnici di montaggio, uso e manutenzione UNI EN 795

5. Test di verifica resistenza del fissaggio UNI EN 795

6. Dichiarazione di corretto montaggio D.L. 81 

Adempimenti per linee vita



1. Progetto di posizionamento linea vita, con analisi dei rischi ed 

elenco dei DPI da utilizzare   D.L. 81 art 15, 26, 90 , 91

5-10-2012 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 42
ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 5 settembre 2012.

L’elaborato tecnico delle coperture, in relazione alle  diverse fattispecie 
di cui al successivo articolo 5, deve avere i seguenti contenuti ed 
allegati:
a) elaborati grafici in scala adeguata in cui sono indicate le 

caratteristiche e ubicazione dei … omissis  
b) relazione tecnica illustrativa delle soluzioni progettuali, nella quale 

sia evidenziato.. Omissis 
c) planimetria in scala adeguata della copertura, evidenziando 

…omissis 



2. verifica per calcolo della resistenza degli ancoraggi e della 

struttura  a cui è ancorato    UNI EN 795

5-10-2012 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 42
ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 5 settembre 2012.

d) relazione di calcolo redatta da un professionista abilitato, 
contenente la verifica della resistenza degli elementi strutturali 
della copertura alle azioni trasmesse dagli ancoraggi e il progetto 
del relativo sistema di fissaggio, ovvero attestazione del 
professionista
che tali elementi sono parte integrante del calcolo esecutivo degli 
elementi strutturali;



3. Conformità dei prodotti D.L. 81 art. 115

5-10-2012 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 42
ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 5 settembre 2012.

e) certificazione del produttore di dispositivi di ancoraggio, linee 
di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto eventualmente 
installati, secondo le norme UNI vigenti;



4. Manuali tecnici di montaggio, uso e manutenzione UNI EN 795

5-10-2012 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE 
I n. 42
ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 5 settembre 2012.

g) manuale d’uso degli eventuali dispositivi di ancoraggio, linee di 
ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto installati, con eventuale 
documentazione fotografica;



5-10-2012 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 42
ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 5 settembre 2012.

f) dichiarazione di conformità dell’installatore riguardante la 
corretta installazione di eventuali dispositivi di ancoraggio, linee 
di ancoraggio e/o ganci di sicurezza da tetto, in cui sia indicato il 
rispetto delle norme di buona tecnica, delle indicazioni del 
produttore e dei contenuti di cui alle lettere b) e c);

5. Test di verifica resistenza del fissaggio UNI EN 795

6. Dichiarazione di  corretto montaggio  D.Lvo 81



Il D.Lvo 81/2008 smi, in merito ai sistemi contro le cadute dall’alto 

prescrive

1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva 
come previsto all'articolo 111, comma 1, lettera a), e' necessario che i 
lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione, idonei per l’uso 
specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche, quali i seguenti:
a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature.

….omissis….

Art. 115  Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto



Di conseguenza il termine «dovrebbe» 

si intende  come «DEVE»

Per questo anche negli elaborati tecnici delle varie Regioni 
che hanno emesso leggi in materia, è richiesta la verifica per 
calcolo della struttura e degli ancoranti 

.. e naturalmente anche nella legge della Regione Sicilia, 

come visto prima, è richiesta questa verifica:



ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 5 settembre 2012.

Norme sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi di caduta dall’alto 

da predisporre negli edifici per l’esecuzione dei lavori di manutenzione sulle 

coperture in condizioni di sicurezza.

Art. 4 Elaborato tecnico delle coperture

..omissis…

d) relazione di calcolo redatta da un professionista abilitato,
contenente la verifica della resistenza degli elementi strutturali 
della copertura alle azioni trasmesse dagli ancoraggi e il progetto 
del relativo sistema di fissaggio, ovvero attestazione del 
professionista che tali elementi sono parte integrante del calcolo 
esecutivo degli elementi strutturali;
….omissis ….



Dunque, con lo stesso approccio, la norma tecnica prescrive:

Allegato A Raccomandazioni per l’installazione UNI EN 795

A.5 Classe C – Dispositivi di ancoraggio che utilizzano linee di ancoraggio flessibili
orizzontali

Laddove possibile, il dispositivo dovrebbe essere installato su strutture che permettano di

provarlo. Se non è possibile sottoporre la struttura principale di supporto alle forze di prova, tutti gli

ancoraggi dovrebbero dimostrarsi in grado di sopportare il doppio della forza massima prevista. I calcoli

eseguiti da un ingegnere qualificato dovrebbero verificare che la struttura di supporto principale con

gli ancoraggi strutturali di estremità ed intermedi supporti le forze.

In applicazioni nelle quali non è possibile verificare mediante calcolo, per esempio dove

le proprietà meccaniche dei materiali di installazione non siano note, l’installatore dovrebbe

verificare l’idoneità installando un dispositivo nel materiale del sito e accertarsi che vengano

soddisfatti i requisiti di prova di 4.3.3.

Per il fissaggio in tutti i materiali, ogni ancoraggio strutturale di estremità o

intermedio, dopo l’installazione, dovrebbe essere sottoposto a una prova di trazione

a conferma della resistenza del fissaggio. La forza di prova dovrebbe essere 5 kN.

L’ancoraggio strutturale dovrebbe sopportare la forza per almeno 15 s.

… omissis …



…e sempre dalla legge della Regione Sicilia

Art. 4 Elaborato tecnico delle coperture

..omissis…

f) dichiarazione di conformità dell’installatore
riguardante la corretta installazione di eventuali
dispositivi di ancoraggio, linee di ancoraggio e/o
ganci di sicurezza da tetto, in cui sia indicato il
rispetto delle norme di buona tecnica, delle 
indicazioni del produttore e dei contenuti di cui alle 
lettere b) e c); 



1. Elaborato tecnico di copertura, composto da progetto di 
posizionamento linea vita, con analisi dei rischi ed elenco dei DPI 
da utilizzare D.L. 81 art 15, 26, 90 , 91 L.Reg art 4 a), b) c)

2. verifica per calcolo della resistenza degli ancoraggi e della 
struttura  a cui è ancorato UNI EN 795 L.Reg art 4 d)

3. Conformità dei prodotti D.L. 81 art. 115  L.Reg art 4 e)

4. Manuali di, uso e manutenzione UNI EN 795 L.Reg.  Art 4 g)

5. Test di verifica resistenza del fissaggio UNI EN 795 L.Reg. art 4  f)

6. Dichiarazione di corretto montaggio D.L. 81 L.Reg. art 4  f)

7. Programma e registro manutenzioni  UNI 11158 L.Reg art 4  h)

ADEMPIMENTI PER LINEE VITA:



AMBITO DI APPLICAZIONE DEL 

DECRETO

[art.2]

Norme sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi di caduta dall’alto



� Concessioni edilizie

� Autorizzazioni

� Richieste di permesso di costruire

� Dichiarazione e/o Segnalazione di inizio attività � DIA/SCIA

� Istanze di sanatoria in corso (non ancora concluse con il rilascio del titolo
concessorio) o varianti in corso d’opera che comportano modifiche alle

strutture portanti della copertura

nonché

� Manutenzioni e installazioni di impianti tecnici, telematici, fotovoltaici

LE DISPOSIZIONI SI APPLICANO:

A TUTTI GLI INTERVENTI DI NUOVE COSTRUZIONI E
RISTRUTTURAZIONI CHE RICHIEDONO:



• In merito alle installazioni degli 
impianti fotovoltaici, a seguito 
del Decreto Presidenziale della 
Regione Siciliana del 18 luglio 
2012, n. 48, si precisa che, ai 
sensi dell’art.3 comma 3 del 
suddetto decreto, i progetti 
relativi gli impianti fotovoltaici 
di qualsivoglia potenza sono 
regolamentati dal regime della 
comunicazione relativa alle 
attività in edilizia libera (ex art. 
6, comma 1 del D.Lgs. 3 marzo 
2011, n. 28)

Tale comunicazione 

secondo quanto disposto 

al punto 11.9 e 11.10 delle 

Linee Guida del D.Lgs. 29 

dicembre 2003, n. 387, 

dovrà contenere gli 

elaborati a) e b) previsti 

dall’art. 4 del D.A. 

1754/12.



� gli interventi edilizi da eseguire senza alcun titolo abilitativo ex 

art. 6 della L.R. 37/85  �opere non soggette a concessione, 

autorizzazione o comunicazione 

� ai titoli abilitativi o per le varianti ai medesimi relative alle 

coperture la cui documentazione sia stata depositata prima di tale 

data;

� alle istanze di sanatorie riferite ad interventi abusivi ultimati la cui 

documentazione sia stata depositata prima di tale data;

� nel campo di applicazione del D.Lgs. 163/2006 nei casi in cui sia 

stato approvato il progetto definitivo prima di tale data.

Le disposizioni non si applicano

Norme sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi di caduta dall’alto



 

 ALLEGATI DELL’ETC  
[art.4 D.A. 1754/2012] 

AMBITO DI APPLICAZIONE  
[art.2 D.A. 1754/2012] 

da presentare congiuntamente alla documentazione 
 

I) lettere a) e b) 

Richiesta di concessione edilizia, ex art. 36 L.R. 71/78 e s.m.i.. 
Richiesta di autorizzazione edilizia, ex art. 5 L.R. 37/85 e art. 20 
L.R. 71/78. 
Denuncia di inizio attività (D.I.A.) ex art. 14 L.R. 2/2002. 
Segnalazione Certificata di inizio attività (S.C.I.A.) ex art. 6 
L.R. 5/2011. 
Varianti in corso d’opera ex. art. 15 Legge 47/85. 
Comunicazione realizzazione impianto fotovoltaico, ex Decreto 
Presidente Regione Siciliana del 18 luglio 2012, n. 48. 

 

II) lettere a), b), c, d), e) ed f) 

Domanda di rilascio del certificato di agibilità/abitabilità, ex art. 
3 L.R. 17/94 (artt. 24 e 25 del D.P.R. 380/2001). 
Richiesta di concessione edilizia in sanatoria, per opere già 
realizzate conformi agli strumenti urbanistici, ex art.13 della 
legge n.47/85. 
Nel campo di applicazione del D.Lgs. 163/2006, e s.m.i., gli 
elaborati a), b), c, d), e) ed f) sono parte integrante del progetto 
esecutivo. 

 

III)  
lettere a), b), c, d), e), f), g), 

h) (TUTTI) 

Da consegnare al proprietario del fabbricato, o altro soggetto 
avente titolo, alla fine dei lavori. 

In sintesi:



Possiamo dunque affermare che la regione non
richiede niente di più di quello che già deve essere
fatto in caso di installazione di sistemi anticaduta.

• Piuttosto vincola il rispetto delle norme di sicurezza ai RUE

- Domanda provocatoria -
• Perché non si è rispettato fino ad ora il D.Lgs. 81/2008?



PARLANDO DI REVISIONI 

O VERIFICHE PERIODICHE….



Perché eseguire i controlli periodici?

• Tutte le attrezzature , in particolare quelle 
inerenti la sicurezza, vanno mantenute 
efficienti e regolarmente ispezionate.

• Il non eseguire periodici controlli può portare 
all’inefficacia del sistema di protezione e al 
decadimento di garanzia da parte del 
produttore. 



OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O RESPONSABILE LAVORI NEI CANTIERI
(art.90 – comma 1 - D.Lgs 81/08)

il committente o responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si 
attiene ai principi generali e alle misure di tutela di cui all’ art.15…

• MISURE GENERALI DI TUTELA 

• (Art. 15 – comma 1 – D.Lgs 81/08)

• Tra le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 
lavoro vi sono..

• …

• i ) La priorità delle misure di protezione collettiva rispetto a quelle individuali

• n) informazione e formazione adeguate per i lavoratori

• q) istruzioni adeguate ai lavoratori

• z) La regolare manutenzione degli ambienti, attrezzature, 
impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in 
conformità alle indicazioni dei fabbricanti



Quindi il responsabile della verifica periodica è:

proprietario 
o 

amministratore 
o 

datore di lavoro.



Facciamo il punto!

Ovvero approfondiamo l’argomento.



Tecnico abilitatoProduttore installatore

Sistema di ancoraggio 
(es. linea vita) 



RESPONSABILITA’ DEL PROGETTISTA/ VERIFICATORE E DELL’INSTALLATORE



Esempio di motivazioni del tecnico per definire tempi di verifica specifici:

Se il Tecnico ha deciso di 
utilizzare questo ancorante

Da utilizzare in questo materiale 
di supporto

Può decidere di eseguire una verifica 
strutturale ogni 3 mesi. 



• La norma riguarda gli ancoraggi ed in merito alle revisioni coinvolge le 
seguenti figure:

• In qualità del possessore del bene è necessario ribadire che sono sempre 
coinvolte le figure come il committente, o il proprietario dell’immobile o 
l’amministratore di condominio o il datore di lavoro. 



Specifiche operative:

9

9.1



Specifiche operative A cura dell’utilizzatore 

9.2.2

Non è prevista registrazione dell’ispezione fatta salvo 
l’eventuale comunicazione al committente di difetti o 
inconvenienti rilevati. 



Specifiche operative A cura dell’installatore o Tecnico 
Abilitato ( ispettore). 

È prevista registrazione dell’ispezione con assunzione di responsabilità. 

9.2.3



Tempistiche verifiche periodiche:

• Se non ci sono prescrizioni particolari (produttore 
ancoraggio, tecnico abilitato) vale quanto elencato nella 
norma ovvero:

• Al massimo ogni 2 anni una verifica alla parte di ancoraggio 
esterna 

• Al massimo ogni 4 anni all’ ancorante,  in particolare quando 
è interno alla struttura, e con l’ausilio di strumenti di misura. 



Verifiche straordinarie

• Intervento per Arresto caduta

• Riscontro di materiale difettoso da parte 
dell’utilizzatore

• Rotture in occasione di lavorazioni

• Ecc.



Specifiche operative A cura dell’installatore o Tecnico 
Abilitato ( ispettore). 

9.2.4

9.3

È prevista registrazione dell’ispezione con assunzione di responsabilità. 



9.2.5



Specifiche operative – registrazione ispezioni -

9.4



In conclusione

• Operativamente la decisione di cosa fare, vedi 
punto 9.4 spetta all’installatore / manutentore 
(persona competente) oppure ad un tecnico 
abilitato (ispettore)

• Chi applica un metodo se ne assume le 
responsabilità.



E per i sistemi già installati che non sono 
in possesso di questi documenti?



Situazione tipica

L’amministratore di condominio, nostro amico, 
ci chiede di verificare una linea vita installata 

alcuni anni fa!



5. Idoneità dei dispositivi permanenti di protezione in 
dotazione all’opera contro le cadute dall’alto

5.1 I dispositivi permanenti di protezione, in dotazione all’opera, contro le 
cadute dall’alto installati prima dell’entrata in vigore del presente atto di 
indirizzo e coordinamento, risultano conformi alle disposizioni del presente 
atto di indirizzo se corredati da:

• relazione di calcolo contenente la verifica della resistenza degli elementi 
strutturali della copertura e/o della facciata alle azioni trasmesse dai 
dispositivi permanenti, in dotazione all’opera, contro le cadute dall’alto o 
certificato di collaudo a firma del tecnico abilitato;

• certificazioni del produttore;

• dichiarazione di corretta installazione dell’installatore;

• manuale d’uso;

• programma di manutenzione.

- segue-



5. Idoneità dei dispositivi permanenti di protezione in 
dotazione all’opera contro le cadute dall’alto

5.1 

- segue-

• Nel caso non siano disponibili tali documenti ovvero siano disponibili solo in parte, i 
dispositivi permanenti di protezione, in dotazione all’opera, contro le cadute dall’alto 
sono conformi alle disposizioni del presente atto di indirizzo se corredati da certificato di 
collaudo a firma di un tecnico abilitato come previsto dalla normativa vigente o in 
alternativa se dichiarati conformi dal tecnico abilitato alle prescrizioni tecniche vigenti 
all’epoca della loro installazione.

5.2

• La mancata documentazione dei dispositivi permanenti di protezione, in dotazione 
all’opera, contro le cadute dall’alto di cui al punto precedente comporta la loro non 
idoneità all’uso. Qualora ricorrano le condizioni di intervento sull’edificio di cui al punto 
3.1 trova applicazione quanto previsto dal presente atto di indirizzo e coordinamento.



Ambito di applicazione :  

3.1

Il presente atto di indirizzo e coordinamento si applica agli edifici pubblici e privati nei casi di:

• interventi di nuova costruzione di cui alla lett. g) dell’allegato alla L.R. 30 luglio 2013, n. 
15, “Semplificazione della disciplina edilizia”, subordinati a permesso di costruire (art. 17 
della L.R. n. 15/2013) o soggetti alle procedure abilitative speciali (art. 10 della L.R. n. 
15/2013);

• interventi sulla copertura degli edifici esistenti subordinati a segnalazione certificata di 
inizio attività SCIA (art. 13 della L.R. n. 15/2013), o rientranti nell’attività edilizia libera e 
interventi soggetti a comunicazione, (art. 7 della L.R. n. 15/2013) o soggetti alle 
procedure abilitative speciali (art. 10 della L.R. n. 15/2013);

• interventi sulle facciate di edifici esistenti con FVCM relativi ad almeno una intera facciata 
vetrata - dal piano di campagna o dal piano stabile fino alla linea di gronda - subordinati a 
SCIA (art. 13 n. 15/2013), o rientranti nell’attività edilizia libera e interventi soggetti a 
comunicazione, (art. 7 della L.R. n. 15/2013) o soggetti alle procedure abilitative speciali 
(art. 10 della L.R. n. 15/2013). Nel caso di tali interventi l’obbligo di installazione dei 
dispositivi permanenti di protezione, in dotazione all’opera, contro le cadute dall’alto è da 
intendersi riferito alle sole FVCM.



Elenco documenti richiesti:
delibera 699 del 16 giugno 2015 , art 5)

1. Relazione di calcolo degli ancoraggi

2. Dichiarazione di conformità

3. Manuali d’uso

4. Dichiarazione di corretto montaggio

5. Piano di manutenzione 



Elenco documenti richiesti:
delibera 699 del 16 giugno 2015 , art 5)

Per gli impianti già installati non viene richiesto il progetto per la messa in sicurezza della 

copertura, ma attenzione  : in questo caso il committente/proprietario/ amministratore 

contravviene all’art 26 del D,Lgs. 81/2008 e smi. 

Naturalmente  la parte di elaborato grafico può essere redatto, compilato anche 

successivamente indicandone l’esatta posizione.

In caso di posizionamento degli ancoraggi che non garantiscano la sicurezza del sistema  

per l’esecuzione dei lavori è necessario un adeguamento o modifica della posizione degli 

ancoraggi.

Sanzioni: Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 
a. con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 822,00 a 4.384,00 euro

• Note e commenti: 



Note al punto 1

• Conoscendo le caratteristiche tecnico 
dimensionali degli ancoranti è possibile redigere 
successivamente la relazione di calcolo.

• In caso di mancanza di informazioni e dati sul tipo 
di fissaggio, esempio barra filettata e resina 
bicomponente inserita nel cemento, è possibile 
assumersi la responsabilità di sostituire il calcolo 
con una prova di trazione statica. (9.4)

• L’installatore o il tecnico abilitato se ne assumono 
la responsabilità.



Note al punto 2
• L’art 115 del D. Lgs 81/2008 pretende che il materiale 

installato sia conforme. 
• La conformità la dà il produttore 
• È possibile richiedere successivamente la dichiarazione di 

conformità al produttore.
• Se manca la dichiarazione di conformità inficia la possibilità 

di utilizzo. (art.115 D.Lgs. 81/2008 e smi)

• Il proprietario / amministratore / datore di lavoro se ne 
assume la responsabilità.

L a dichiarazione di conformità  è l’unico documento veramente 
INDISPENSABILE in quanto non è riproducibile dal Tecnico o 
dall’installatore. In mancanza di tale documento  il sistema non è 
utilizzabile.



Note al punto 3

• Il manuale lo fornisce il produttore .
• È possibile richiedere copia del manuale d’uso ed 

installazione.
• Se manca il manuale non è possibile verificare la 

conformità/idoneità del sistema. 
• Il proprietario / amministratore / datore di lavoro 

se ne assume la responsabilità.



Note al punto 4

Se non è disponibile la dichiarazione di corretto montaggio un
tecnico abilitato/ installatore (competente) può, a seguito di
opportune verifiche, assumersi la responsabilità di dichiarare che
è stato montato correttamente.

• Verificando con il progetto il corretto 
posizionamento degli ancoraggi.

• Verificando con il manuale la corretta 
composizione del sistema. (*)

• Verificando mediante calcolo di un tecnico 
abilitato la resistenza degli ancoranti e della 
struttura oppure mediante test.  



Note al punto 4 (*)

• La corrispondenza di quanto indicato nel manuale a quanto 
installato ne fanno validare la dichiarazione di conformità.

• L’aggiunta di materiali di altri produttori, anche se dichiaratamente 
migliorativi, fanno decadere la dichiarazione di conformità quindi 
deve essere intesa come una cosa vietata. 

• Potrebbe essere accettabile la sostituzione di un cavo dello stesso 
diametro, ma non l’aggiunta di un assorbitore di altra marca.

• Possono invece sussistere nella stessa copertura ancoraggi di diversi 
produttori.

• Sarà responsabilità di chi esegue l’intervento specificare la durata 
della garanzia sul materiale componente l’ancoraggio che 
eventualmente aggiunge. (vedi note alle garanzie)

• L’installatore o il tecnico abilitato se ne assumono la responsabilità.



Note al punto 5

• Può essere redatto anche successivamente dal 
tecnico o dall’installatore. 

• In mancanza di informazioni è possibile fare 
riferimento alla UNI 11560/2014. art 9.2.3.)



Attrezzatura del manutentore



3. Valigia per palmare, celle di carico e adattatori 

• Palmare
• Celle di carico
• Misuratore carico fune





Vedi grafico



APPROFONDIMENTI SULLE NORME 

TECNICHE IN VIGORE



Cosa è una norma:

• Semplicemente un documento che dice "come 
fare bene le cose", garantendo sicurezza, rispetto 
per l'ambiente e prestazioni certe.

• Secondo il Regolamento UE 1025 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 sulla 
normazione europea, per "norma" si intende:

• "una specifica tecnica, adottata da un organismo 
di normazione riconosciuto, per applicazione 
ripetuta o continua, alla quale non è obbligatorio 
conformarsi, e che appartenga a una delle 
seguenti categorie:



Cosa è una norma:
• norma internazionale: una norma adottata da un 

organismo di normazione internazionale; (ISO)

• norma europea: una norma adottata da 
un'organizzazione europea di normazione; (EN)

• norma nazionale: una norma adottata da un 
organismo di normazione nazionale". (UNI)

• norma armonizzata: una norma europea 
adottata sulla base di una richiesta della 
Commissione ai fini dell'applicazione della 
legislazione dell'Unione sull'armonizzazione;  



Cosa è una norma armonizzata.

• La conformità di prodotto richiede che vengano compresi gli 
scopi e le metodologie per raggiungerla. Gli scopi sono 
spiegati nelle leggi, note come Direttive. Le diverse Direttive 
definiscono i requisiti essenziali. I modi per raggiungere gli 
scopi sono spiegati nelle norme tecniche, noti come Norme 
armonizzate (EN). Le direttive e le Norme devono essere prese 
in considerazione insieme ai criteri di valutazione del progetto 
relativo al prodotto. La considerazione più importante deve 
essere la protezione del consumatore finale (utilizzatore, 
operatore, buyer , etc.), per il quale il produttore e/o il 
distributore devono ridurre quanto più possibile i rischi 
nell’utilizzo del prodotto stesso .



Cosa è una norma armonizzata.

• Presunzione di Conformità

• Questa è una espressione associata ai prodotti che 
soddisfano le Norme Europee armonizzate. Le autorità 
governative nazionali sono obbligate a riconoscere che gli 
apparecchi prodotti in conformità alle Norme Armonizzate, 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
e trasposti in leggi nazionali, si presuppone siano conformi 
ai requisiti essenziali delle Direttive applicabili. Quando un 
prodotto non soddisfa le Norme Armonizzate EN 
appropriate, la presunzione di conformità non esiste.

• Le Direttive ci dicono perché dobbiamo soddisfarle e cosa 
potrebbe accadere se ignoriamo la legge. Ma sono le 
Norme Armonizzate EN che ci mostrano come soddisfarle 
(progettazione e valutazione) fornendoci le linee guida.



Cosa è una norma:

• Le norme, quindi, sono documenti che definiscono le caratteristiche 
(dimensionali, prestazionali, ambientali, di qualità, di sicurezza, di 
organizzazione ecc.) di un prodotto, processo o servizio, secondo lo 
stato dell'arte e sono il risultato del lavoro di molti esperti in Italia e 
nel mondo.  Le caratteristiche peculiari delle norme tecniche sono:

• consensualità: deve essere approvata con il consenso di coloro che 
hanno partecipato ai lavori;

• democraticità: tutte le parti economico/sociali interessate possono 
partecipare ai lavori e, soprattutto, chiunque è messo in grado di 
formulare osservazioni nell'iter che precede l'approvazione finale;

• trasparenza: UNI segnala le tappe fondamentali dell'iter di 
approvazione di un progetto di norma, tenendo il progetto stesso a 
disposizione degli interessati;

• volontarietà: le norme sono un riferimento che le parti interessate 
si impongono spontaneamente.



Come nasce una norma tecnica 

• Semplificando numerosi passaggi, l'iter che porta 
alla nascita di una norma si articola in diverse fasi: 
la messa allo studio, la stesura del documento, 
l'inchiesta pubblica, l'approvazione da parte della 
Commissione Centrale Tecnica e la pubblicazione.

• I rappresentanti delle parti economico/sociali 
interessate possono prendere attivamente parte 
all'iter di elaborazione di una norma, partecipando 
ai lavori dello specifico organo tecnico (gruppo di 
lavoro, sottocommissione o commissione tecnica) 
o limitandosi ad inviare all'ente di normazione i 
propri commenti in fase di inchiesta pubblica.





Art. 115  Sistemi di protezione contro le cadute dall’alto

D.L. n.  81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.

1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come previsto 

all'articolo 111, comma 1, lettera a), e' necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di 
protezione, idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 

contemporaneamente, conformi alle norme tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;

b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature.

2. Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una 
guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali.
3. (omissis)
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Quando parliamo di ancoraggi per sistemi anticaduta

Circolare del Min. del Lavoro del 13/02/2015 
a firma di tre ministeri. 

Norme UNI (Italia)
UNI 11158 revisionata (2015) - riguarda i sistemi di protezione individuale delle cadute e 
direttamente non riguarda più gli ancoraggi.

UNI 11560 / 2014 Norma italiana sui sistemi di ancoraggio permanenti. 
(Riguarda chi redige l’Elaborato Tecnico e chi esegue i calcoli per la verifica, chi installa e revisiona i sistemi di 
ancoraggio permanenti).

UNI 11578/2015 Norma Italiana per ancoraggi permanenti e per più operatori

Norme EN (Europa)
UNI EN 795/2002 sostituita 
UNI EN 795/2012 in vigore sia per gli ancoraggi removibili (B, E)  che per quelli permanenti 
(A, C e D) ma per un solo operatore

UNI CEN/TS 16415 /2013 Requisiti di prova per più operatori



La circolare del Ministero del Lavoro, firmata 
congiuntamente dai Ministeri delle Infrastrutture e delle 

Sviluppo economico, sugli ancoraggi per sistemi 
anticaduta.









- Altro aspetto importante: di chi è la responsabilità della manutenzione. Questa domanda apparente 
definita apre invece una lunga serie di considerazioni e che non ha risposte univoche.



La risposta la troviamo all’interno del regolamento stesso.

Quindi per la marcatura CE ai sensi del 305/2011 come la 

mettiamo?





Sistemi di protezione individuale delle cadute
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UNI 11158 / 2015

• Pubblicazione Novembre 2015

- Scopo e campo di applicazione -

Essa fornisce i criteri per:

• L’ individuazione dei sistemi di trattenuta, dei sistemi di posizionamento sul lavoro, dei 

sistemi di arresto caduta e dei sistemi di salvataggio.
• La selezione e l’uso dei sistemi di trattenuta, dei sistemi di posizionamento sul lavoro, dei 

sistemi di arresto caduta e dei sistemi di salvataggio .

Essa fornisce inoltre i principi per la valutazione del rischio connesso al pericolo di caduta 
dall’alto inerente i lavori in quota.

-omissis-

La presente norma non fornisce i requisiti e i metodi di prova dei dispositivi di ancoraggio 
destinati all’installazione permanente né i criteri per l’individuazione, la configurazione, 
l’installazione, l’uso, le ispezioni e le manutenzioni dei sistemi di ancoraggio in copertura». 
Nota 1  I dispositivi di ancoraggio destinati all’installazione permanente sono trattati 

nella UNI 11578

Nota 2    I sistemi di ancoraggio permanenti in copertura sono trattati nella UNI 
11560



Nuova norma tecnica riguardante i sistemi di ancoraggio fissi 
e si rivolge in particolare ai tecnici, agli installatori e gli 

utilizzatori.



Dà quindi indicazioni su come progettare, installare ed 
utilizzare i sistemi di ancoraggio



E.T.C.

Calcolo 
strutturale  

Corretto 
montaggio 



UNI 11578/2015

Questa norma è specifica per gli ancoraggi permanenti o 
fissi e riguarda in special modo i produttori di ancoraggi.



• Riguarda prevalentemente i produttori  in quanto stabilisce quali test eseguire per 
definire quali valori si generano sugli ancoraggi in caso di caduta. 

• Le differenze tra la 795/2002  e la 11578/2015 riguardano principalmente il tipo di test e 
su come vengono applicate le forze di prova.

• Nella 795/2002 il carico di prova doveva sviluppare un’energia di  almeno 6 kN,  a 
prescindere dalla tipologia di ancoraggio (rigido o deformabile).

• Con la UNI 11578/2015 (uguale alla EN 795/2012 per quanto concerne i test) si applica al 
sistema di ancoraggio l’energia generata da una massa per una caduta, applicata ad un 
punto rigido. Tale valore deve corrispondere ad una forza generata sul punto rigido di 9 

kN.

• I valori ottenuti sugli ancoraggi di estremità, come forza massima prevista, sono 
fortemente influenzati dalla tipologia di ancoraggio (rigido o deformabile).



• Per quanto concerne i tecnici abilitati che devono verificare la resistenza del 
sistema di ancoranti e della struttura di appoggio ai carichi massimi previsti, non 
cambia quanto a loro richiesto.

• Il progettista analizza i dati e considera quale tipo di ancoraggio scegliere per la 
struttura sulla quale fissare l’ancoraggio.

• Il progettista analizza i dati e considera quale fattore di sicurezza scegliere. 



La precedente 795/2002 prevedeva per la classe C l’esecuzione dei seguenti test 

Prova di prestazione dinamica

far cadere il peso di 100 Kg da una altezza sufficiente a sviluppare 6 kN sulla cella 2  (registr. 
dei valori)

Prova di resistenza dinamica:
far cadere il peso di 100 Kg da una altezza sufficiente a sviluppare 12 kN sulla cella 2 

Prova di resistenza statica

applicare per tre minuti la forza T moltiplicata per 1,5 registrata durante la prova di prestazione 
dinamica sulla cella 1 sui componenti della linea vita.
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T = valore in kN scaricato nei  
supporti terminali nelle prove. (1)

F = Freccia della linea  rilevata 
nelle prove tipo. (mt)

100kg



Al punto 4.3.3.1. sempre per la Classe C venivano date le seguenti 
prescrizioni:

Tutti gli altri elementi portanti inseriti nella linea di forza 
della linea di ancoraggio flessibile(per esempio pali di 
ancoraggio strutturale, piastre portanti, bulloni, ecc.) e 
che fissano la linea di ancoraggio alla struttura portante 
principale devono essere progettati in modo da resistere 
al doppio della forza generata dalla massima tensione del 
supporto al momento dell'arresto della caduta o del 
trattenimento applicata su tali elementi o componenti (i 
calcoli devono essere eseguiti da un ingegnere 
qualificato).

UNI EN 795/2002Per quanto concerne i tecnici abilitati 



Nelle raccomandazione per l’installazione, allegato A è riportato

UNI EN 795/2002

A.5 Classe C – Dispositivi di ancoraggio che utilizzano linee di ancoraggio flessibili
orizzontali

…omissis….,

tutti gli ancoraggi dovrebbero dimostrarsi in grado di sopportare il doppio della
forza massima prevista. I calcoli eseguiti da un ingegnere qualificato dovrebbero
verificare che la struttura di supporto principale con gli ancoraggi strutturali di
estremità ed intermedi supporti le forze.

… omissis …

Per quanto concerne i tecnici abilitati 



Descrizioni dei test
(N.B. sono gli stessi test previsti per la UNI EN 

795/2012)

a) Per un operatore 
b) Per più operatori

UNI 11578 / 2015



UNI 11578 / 2015Cordino di prova



UNI 11578 / 2015

Carico di prova 

Punto di ancoraggio 



UNI 11578 / 2015



UNI 11578 / 2015

Schema proveniente dalla UNI EN 795/2012



UNI 11578 / 2015



UNI 11578 / 2015



Per più utilizzatori

5.2.1.2.



Per più utilizzatori

Carico di prova 

Queste prove, per uno o più operatori, previste per una sola 
campata vanno poi ripetute nel caso di più campate 



Cosa si potrebbe sperare di avere dai produttori ?
Visto che la Norma dice che:

Una tabella che indichi il carico sulle estremità e 
freccia nelle varie configurazioni:

1) Campate
2) Lunghezze 
3) Corrispondente al N° di operatori (con 1, con 2 con 3, 

ecc)
4) Se previsto- con o senza assorbitore .
5) Oltre a quanto previsto dalla norma



Cosa ha fatto la commissione per 
la direttiva 89/686/CEE ?
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La commissione ha Praticamente 
affermato:

1. Che gli ancoraggi sono divisi tra fissi (permanenti) e 
removibili

2. Che i removibili sono da considerarsi DPI
3. Che debbono essere marcati CE
4. Che i permanenti non sono DPI

5. Che non hanno i requisiti per essere DPI e quindi non 
possono esser marcati CE ai sensi della 89/686





ALLORA QUALE SCEGLIERE? 

UNI EN 795/2012 
OPPURE 

11578/2015



• Da un punto di vista formale non ci sono differenze.

• Il tecnico abilitato è libero di scegliere il prodotto che lui 
ritiene più idoneo a quanto lui deve realizzare. 

• È possibile installare materiale che fa riferimento ad una 
norma «precedente»

• Quello che non è accettabile è che un produttore immetta sul 
mercato un prodotto nuovo che non è conforme alla norma in 
vigore.

• Resta sottinteso che chi sceglie di installare un determinato 
tipo di materiale dovrà rispettarne le indicazioni di norma. 

• Esempio: se la UNI EN 795/2012 esclude la possibilità di usare 
i morsetti, tali materiali non dovranno essere previsti  nel 
sistema.
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Grazie per l’attenzione !

p.i. Paolo Casali  
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